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La mùsica^ di più 'distinta amo- 
ri , scelta dal 1 Signor Vestris 7 
è stata ridotta dal Signor Mae- 
stro Merendante . 
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DECORAZIONI 




Del Signor Tortoli , allievo -del- 
P Architetto Signor Cav, Nic~ 
*■ colmi • v. - « . • 


M A t CHINISTÀ. 

Signor Corazza * 


: ■ n ,, . 

f • ’ * ' .» X'f. ,■ HU 

Direttori del Vestiari. J 
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*er gli abiti da uomo , Signor Nòvi) 
per quelli da donna r Signor Gio^ 
vinetti • , 5 
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IL CALIFFO , 

Signor Ve tiri* * 




Signor Marchiasi padre* 

il visfiun ìa a k j :■ ;j rr 

Signor Coatantinti 
IL CADI* , v 

JStgifoV Sic fora, : t " 1 ■- 

IL MWFTIV .. ,,..p . 

Signor Guca • 

Z£MA LDI fci p ufficiale del Ga.lìjfa e fratello 
di Zetulbè r 

Signor Maglietta » j -, ••» 

IL RE Dfc*GE&X r 

Lamberti • , v 

UN CAPO DI LADRI* 3 ; 1 

Signor Durante. 

UN PICCPLO NEGRO» i,.. -f 
Signor Guerra * 

Signora Mori . 

Signora Ronzi . 

SUL'IaNE, 

Signore Oliva , De Luca , Ricci maggiore* 
Ricci minore , Avallane • 

Guardie del Califfo . 

Agenti di giustizia. 

Suonatori . 

Popolo ,, 
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PEZ- 
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PEZZI BALLABILI. 

* 

Terzetto . asiatica r . eseguito da* pignori 
tienry ,■ Guerra , e dalla Signora Meni v ‘ , . 

4 * * 

Ballo concertato, esegui tò «falle ^ignote 
Morì , Ronzi f Mersì F itolo , D % A^ulno t Stea , 
Fotta , Talmeh, e dai Signor Vesfrij , r 

Pas de dtux , detto delle quattro nazioni , 
eseguito dalle Signore ifor/ é Ronzi • *- 

Danza di Pigmei, eseguita <4*^// atti evi 
delle Realt Scuole di ballo . 

Danza asiatica,- eseguita' da* Signori Af<i- 
glietta e Marf bissi figlio . 

» 

Terzetto, detto- della follia 9 - eseguito da* 
Signori Guerra y e dalle Signore Far rito e Zfe 
Lorenzo . 

Danza r detta del ve/o ,- eseguita dalla Si- 
gnora Afor/ , e dal Signor Festrts ,■ 
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OD È C O RAZIONI. 

' i. parte della città di Bagdad i a destri 
degli spettatoti vi è il. palazzo del Califfo i a. 
sinistra l’ abitazione di Zetulbè in fondo 
un póntei t .. / ; ' . 

2. Interri# del palazzo del Califfo- 

* 1 ’ 3. Parte; della, città come sopra . 

• Interno* della casa, di Zetulbà 

< * • 

‘ i 5 il 

j. j i. 
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A R G OMENTO 


__yA festa dell* Arrafat radunava a Bagdad f 
resso Arahonn-Alrasnid , i Visìr, r Grandi , 
nobiltà ed> anche un numero di potentati 
rttomessi al trono di questo possente e ri- 
omato Califfo », il quale spesso trascurava le 
iù brillanti ricreazioni , per recarsi scono- 
ciato nella sua capitale , e talvolta in sem- 
ianza così bizzarra, che sottoponeva!© a pas- 
ar de* pericoli . L’ oggetto di ciò consisteva 
tei volersi egli accertare se il popolo fosse 
elìce sotto il suo governo. — Quando egli 
isciva travestito, esigeva da’’ suoi primari 
ìffiziadr di non rivelare a nessuno il nome 
supposto eh’ ci prendeva; in oltre, aveva uri 
talismano , il quale * appena da lui mostrato , 
la togliea d’ imbarazzo . Il nome di cui face- 
va uso era per lo più quello di Bondocanì . — 
Un giorno, mentre egli tornava da una guer- 
riera spedizione , contro un principe vicino, 
e che rientrava ne* propr)- stati con tutta la 
pompa d’un vincitore, fu colpito dalla* bel- 
lezza d’ una giovane araba , che soggiornava 
dirimpetto al suo palagio. Vedeila , amarla 
e formare il disegno di toglierla in moglie, 
& per lui un punto solo. Una circostanza 
vie più infiammò F amor suo. Raduna im- 
mediatamente 1 suoi’ uffìzi ali ,. e loro comu- 
nica la sua intenzione . — II- Cadi di Bag- 
dad », uomo possente y vecchio* e cattivo , avea 
domandato pià volte in isposa lai bella Ze- 
tulbè , ch-’ eragli stata negata dalla: madre . 
ìlon ostante ,, la povertà irr cut trovavasi al- 
lora la famiglia di lei ,, la* fece risolvere a fa- 
re al Cadì uria; promessa di matrimonio; per 
la qual cosa il Vecchio le diede una borsa di 

du- ' 
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& . . . 
dagento zecchini * eh* dia promise restituire 

al tempo convenuto . Ma il cuore di Zetulbè 
era del tutro cangiato: ella più non vola* 
sentir parlare di nozze, e, ricusò apertamen- 
te la rrvanp del Cadi , annoi landò la promessa, 
di matrimonio, e trattandolo male a segno 
ch'egli montò in furia r giurando di vendi- 
carsi. — Una none che alcuni ladri eransi 
introdotti in casa di Zetulbè mentre ella sta- 
va al bilcone suonando il liuto y il Califfo 
scorreva la città travestito come uno de’ la-- 
dri , ed erasi portato sotto le finestre della 
cara Zetulbè, ascoltando con emozione (*ar-- 
monia del derto strumento . Frattanto il ca- 
po di que’ malandrini era pevenuro a lei 
col pensiero di rapirla . Il Califfo accorre al- 
le grida deila giovane r si scaglia sul rapito- 
re , e r dopo un ostinato combattimento , giun- 
ge a liberarla . Ella svierfe ; quindi , ripiglian- 
do l’uso de’ sensi , può immaginarsi qual fu ; 
la sui sorpresa nel vedersi al fianco di colui 
eli* ella suppone essere un assassino ; nta if 
Califfo ( celando sempre if suo grado ) le' 
spiega come sia pervenuto a sottrarla dalle 
mani degli Arabi. — In fine Zetulbè è re-- 
stituìta alla ma-dré e ad una sua sorella , eh* 
urto accorse ' r e ricevendo i loro abbraccia-* 
amenti ,• narra ad esse che un- giovine scono- 
sciuto salvata T.aveva . — Il Califfo frattan-- 
to formava il disegno di portate al colmo la 
sua finzione y essendo in età giovanile e di' 
carattere allegro. Presentandosi alla- madre ? 
senza altro preambolo, ie chiede in moglie 
la figlia. Lemaide,- che all* aspetto del Calif- 
fo erasi sul principio impaurita, rimettendosi 
alquanto nell* udire la domanda,, suppone eh* 
egli sia un pazzo., Ma il Califfo , volendo far- 
si a mare copte pomo privato ? persìste niella 
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richiesta! . — Il Cadi , il quale avea giurato 
vendetta , seguito dagli agenti di giustizia, 
giunge per domandare a Lemaldc 1 dugento 
zecchini r che h medesima non è in {stato 
di rendere . — Lemaide si approfitta della 
presenza del Cadi , perchè col suo potere fac- 
cia uscir di casa il pretendente della figlia. 
Ma il Cadi ad altro non pensa che al dana- 
ro ; ed al rifiuto della debitrice , comanda 
a' suoi satelliti di trarla in prigione . lì Ca- 
liffo, opponendosi, paga il debito della don- 
na, e pronunzia.il suo finto nqme di Sondo - 
cani. 11 vecchio,. riconoscendo iì suo Signore, 
figge , dimenticando il danaro . — Lo stu- 
pore di Lemaide è giunto al sommo, giacché 
Je vesti d* Arahonn- Alrashild rassomigliano 
più a quelle d’un rubatore di caravana, che 
al Califfo di Bagdad. — In fine, la casa di 
Zetulbè si riempie di schiavi che portano di- 
versi doni , e fra questi una cassetta conte- 
nente centomila zecchini, un’altra di gem- 
me ed un’altra di stoffe rare. Vien quindi 
preparato un sontuoso banchetto , ed ornata 
la stanza di lumi c di fiori . — La povera 
madre non sa che pensare, ed il Califfo, 
sempre sotto mentite spoglie, si presenta a 
lei di bel nuovo , la invita a cena , siede ac- 
canto alla figlia, beve, danza con la stessa, 
e si abbandona alla gioia, che ben presto vien 
disturbata dagli agenti di giustizia, i quali, 
avendo veduto Trasportare quelle robe appar- 
tenenti al Califfo, vengono a reclamarle. La 
misera madre si crede perduta: Zetulbè sem- 
bra però rassicurarsi all’aspetto dell’incogni- 
to a lei si caro . — Gli agenti suddetti , es- 
sendo già entrati, ne! sentire il nomedi Bon - 
docant , cadono a* piedi del Califfo . — Nuova 
sorpresa di Lemaide, che finalmente comin- 
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età ad accomodarsi col preteso ladro > Zetut* 

bè, che teneramente lo ama , e che non ave- 
va mài dubitato della purità de* suoi senti- 
menti, fa sì ch’egli finalmente si faccia co- 
noscere; giacché voleva, come si è detto, 
esser corrisposto dalla fanciulla prima di pa- 
lesarle l’alta sua condizione; quindi, in pre- 
senza di tutta la Corte , le dà la mano di 
sposo i * » 
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